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Parla Canuti, lo stopper che non ha mai fatto segnare il centravanti umbro 

«Nessun seg 
Sul calcio si continua a giocare accanitamente 

86 milioni 
di colonne 

giocate al loto 
ogni domenica 
Mentre gli spettatori degli stadi diminuiscono ogni domenica alle 
ricevitorie del Totocalcio affluiscono oltre 15 miliardi - Ai singoli 
giocatori si sono aggiunte « finanziarie » che investono nei sistemi? 

ROMA — Mentre gli sta
di registrano una dimi-

' unzione di spettatori, il 
monte premi del totocal
cio tiene costantemente il 

• ritmo dei 5 miliardi, con 
; la punta record dell'un
dici novembre che fu di 

' 5 miliardi, 393 milioni e 
spiccioli. Per i • tredicisti 
tuttavia la giornata più 

" fortunata di Questa sta
gione è stata il 18 novem
bre, quando la schedina 
imperniata sulle partite 
di serie B. CI e C2 ha re
gistrato giocate di molto 
inferiori, ma risultati im
prevedibili, tanto che. con 
un montepremi di poco 
superiore ài 3 miliardi, 
ai tredici andarono oltre 
300 milioni. Le ragioni per 
cui calano molto le gio
cate quando non è in car
tellone la serie A sono 
forse anche queste: colo
ro che si presentano alla 
ricevitoria il sabato sera 
a scommettere con schede 

. sistemiste sono forse meno 
a causa della maggiore 
imprevedibilità dei risul
tati del campionato cadet
to. dove spesso gli equi
libri sono maggiori. In 
ogni caso anche in que
ste giornate non manca
no gli scommettitori, cor 
sì detti scientifici, che 
durante la settimana vivi
sezionano la schedina a-
nalizzando, giornali alla 
mano, partita per partita. 
in base alle cose che ca
pitano., che sono capita
te o che si prevede possa
no capitare alle singole 
squadre, e che compilano 
la schedina con- sistemi 
integrati o ridotti. 

Per ritornare al giorno ' 
record dell'undici novem
bre la statistica parla di 
un afflusso in contanti al-
le ricevitorie di ben 15 
miliardi 144 milioni e 144 
mila lire, pari all'importo 
relativo a 86 milioni 537 
mila e 966 colonne gioca
te complessivamente.. Di 
questo consistente gruzzo
lo 951 milioni e 917 mi
la lire sono rimaste ai 
gestori '' delle ricevitorie. 
Ben più consistente è in
vece la fetta che prele
va l'erario, che nella gior-

. nata in esame fu di 3 
miliardi 803 milioni e 561 
mila tire. - .••-••• 

Delle quattordici ' zone 
in cui si articola • l'orga
nizzazione del gioco, quel-

•• la che rende meno è Ve
rona da dove arriva un 
gettito di appena 18262 
lire prò capite. Ben più 

' nutrito è il contributo dei 
romani e détta zona che 

r fa capo a Roma (com

prende anche parte dell' 
Umbria, oltre a • tutto il 
Lazio) dove la media per 
abitante è di lire 36622. 
Palermo, con 320,48; Mi
lano. con 317,23; Geno
va, con 305,08 sono le al
tre zone che vantano un 
volume : di gioco molto 
consistente. • Tutte le al
tre sono al di sotto delle 
trecento lire, con Firen
ze che oscilla intorno al
le 235 lire a testa, rispet
to ad una media nazto-

. naie che registra 27520 
lire per abitante giocate. 
In assoluto il maggior nu
mero di giocate, con ol
tre 13 milioni di colonne 
avviene- nella zona di Mi
lano ed è Cagliari la zo
na che ne riceve il • mi
nor numero. 

Ma addentrarsi alla ri
cerca di chi siano i gioca
tori, il tentativo di com-. 
piere un'indagine più ap
profondita non è agevo
le. Finché si tratta di in
formazioni che possono in 
qualche modo accrescere 
la popolarità della «gran
de lotteria nazionale» tut
ti si mostrano gentili e 
volenterosi; quando la ri- ' 
cerca può in qualche mo
do mettere il dito dove 
non si deve incominciano 
i «non so», i «forse», e 
così via dubitando. • Per 
esempio si dice che or
mai prosperi, anche in 
modo molto esteso, il gio
co clandestino; le scom- < 

. messe accettate da alli-
. bratori privati sarebbero 

molto • remunerative per 
il forte margine che of
fre loro il tatto che pur 
pagando quanto paga uf
ficialmente il totocalcio, 
più una piccola percen
tuale. hanno buon margi
ne dovuto all'ut esenzione » 
che loro ' hanno rispetto 
all'erario e alla quota par
te destinata al CONI. In
somma sulle 175 lire a co
lonna allo scommettitore 
torneranno soltanto 63 li-: 

re e dunque il margine di 
guadagno è alto, e consen- •• 
te anche di affrontare il 
rischio di vincite molto 
elevate, specialmente se il 
gioco è esteso ad una va- . 
sta clientela. Sapere dove 
questi clandestini attinga
no per le loro giocate, in 
quali strati, in quali quar
tieri. in quali città essi 
operino principalmente sa- -
rebbe un dato interessan
te. In modo molto gene-
rico si dice che Róma. Mi-, 
lana, Napoli. Torino e il 
meridione in genere .sia- • 
no piazze dorate per que
sti bookmakers. 
. Ma tornando al gioco 

ufficiale, a quello che av-
. viene nelle ricevitorie au

torizzate, si mormora an
che che il costante incre- . 
mento sia dovuto alla pre
senza tra i giocatori di 
piccoli speculatori e addi
rittura di società finan
ziarie che hanno trovato 
investimento conveniente . 
giocare sistemi molto este
si e che aumentano co
stantemente il loro inter- ' 
vento per recuperare le 
giornate in cui siano an
date male con i risultati . 
e non abbiano attinto con 
una messe di tredici e do-

. dici dal monte premi del- ' 
la settimana somme suf-' 
fidenti a recuperare quel
le giocate. Ma — dicono 
al Totocalcio — le vinci- .. 
te più grosse se le assicu- . 
rano altri tipi di scom
mettitori, come dimostra
no quelle realizzate dome- [' 
nica 18 novembre, quan
do il tredici ha pagato •.. 
322 milioni. In questa cir
costanza ben quattro vin
citori della cospicua som
ma sono stati giocatori 
che.hanno usato la sche-' 

. dina pre-compilata, una di : 
quelle già pronte — ad

dirittura .stampate — che. 
si trovano allo sportello 
della ricevitoria, destina
te ad incoraggiare ' anche . 
i giocatori pigri. Ma le 
vincite registrate in que
sta . occasione a Palermo " 
e a Torino non sono di 

. questo tipo: un tredici e 
sette dodici sono stati'rea- • 
lizzati con un sistèma del 
quale si-è accertata • an-

. che una continuazione con ' 
un'altra schedina -nella 
quale sono stati realizza
ti altri cinque dodici. An- . 

• che. a Torino-un tredici e .. 
tre dodici sono stati indo-

• vinati con una schedina y 
sistemista. Che a vincere 
siano i sistemisti è abba-

• stanza logico quando i ri
sultati sono normali o 
quasi normali. Quando in- • 
vece si Hanno'tanti risul
tati imprevisti 'e i .siste- ' 
misti, fanno ^ancora cen- . 

. tro c'è da credere che la -
somma da loro giocata sia 
molto alta, tale da lascia
re anche prevedere Yinve-
stimento finanziario. > 

Naturalmente niente che 
• si possa rimproverare ai 

gestori del gioco, al CONI 
cioè. Anzi niente da dire 

• nemmeno sugli scommetti
tori. visto che esercitano 

_ un loro diritto nel pieno 
. rispetto .dette:, regole. Sein-
' mài si può costatare come '. 

- il «capitale» sia sempre , 
pronto a speculare. -
Eugenio Bomboni 

Ai mondiali di ginnastica di Fort Worth 
, • . . . • ' . . * » * • * * r . . - • - ' s * - * • 

. - • • f •„ / 

Pur con Nadia a «mezzo servizio» 
va alle romene la medaglia d'oro 

Infranto il dominio delle sovietiche — Il presidente Grandi sarà 
ascoltato dal consiglio internazionale — Un comunicato della 
federginnastica — Cimnaghi ci ripensa e ritira le sue dimissioni 

FORT WORTH (Texas) — 
Fra le polemiche e il rumo
re suscitati dal ritiro delle 
rappresentative azzurre, i 
mondiali di ginnastica pro
seguono. comunque, il loro 
corso. La Romania ha con
quistato la medaglia d'oro a 
squadre femminile, interrom
pendo la lunghissima egemo
nia sovietica: l'unica prece-
d'ulte interruzione avvenne 
ad opera della Cecoslovac
chia nel '66. 

Anche la Comaneci malgra
do l'infezione alla mano che 
l'aveva costretta, l'altro gior
no. a ricorrere alle cure ospe
daliere. ci ha messo qualcosa 
di suo. Infatti, pur vedendo 
scartato il suo punteggio (co
me peggiore della squadra) 
nella prova delle parallele 
asimmetriche, la formidabile 
Nadia ha mostrato tutta la 
sua classe nell'esercizio in 
cui non™ servono le mani: 
il suo 9.96 alla trave è stato 
accolto dal pubblico con una 
autentica ovazione. 

La Comaneci è comunque 
«out» per le prove libere in
dividuali. nelle quali netta 
favorita è la sovietica Neily 
Kim (la migliore in assoluto 
degli obbligatori), assieme al
la sua compatriota Filatova, 
alle tedesche democratiche 
Gnauck e Kraker, alla ru
mena Ruhn. Comunque è un 
peccato che Nadia non pos
sa ritentare la prova nella 
trave: almeno li avrebbe po
tuto dare del filo da torcere 

alle avversarie. 
Questa la classifica finale 

delle prove libere femminili 
a squadre: 

1) Romania (Ruhn. Eber
le, Dunca, Tumer. Vladarau, 
Comaneci) punti 389.560; 
2) URSS (Kim. Filatova. Sti&-
posnikova, zakharova. ' Nay-
moushaina) punti . 38&92S; 
3) DDR 388.075: 4) Cina 
384.600; 5) Cecoslovacchia 
382300; 6) USA 381.325; 7) 
Ungheria 379,050; 8) Bulga
ria 376.950; 9) Giappone 
375.650; 10) Canada 375.100; 
11) Polonia 372350; 12) Co
rea del Sud 371.050. . 

Intanto il ritiro della rap
presentativa italiana ai mon
diali di ginnastica di Fort 
Worth continua a fare discu
tere per le conseguente che 
avrà in sede olimpica per 
l'Italia e per gli strascichi 
che già si annunciano In 
seno alla federazione intema
zionale. La delegazione italia
na a Fort Worth ha dirama
to ieri un comunicato con
tenente diverse precisazioni 
in merito alla vicenda e lo 
annuncio che il presidente fe
derale, Bruno Grandi, sarà 
ascoltato personalmente dal 
comitato direttivo della fede
razione internazionale in oc
casione della prossima riu
nione che l'organismo terrà » 
Lione nell'aprile del 1910, in 
occasione'dei campionati eu
ropei juniores. Sono state in
tanto ritirate le dimissioni 
che il direttore tecnico della 

squadra maschile. Luigi Cim
naghi aveva presentato subi
to dopo l'annuncio del ritiro 
dai' mondiali. 

Questo il testo del comu
nicato: «La Federazione ita
liana ginnastica ha redatto 
un documento con il quale si 
chiarisce che lo spirito del ri
tiro dèlie squadre dai cam
pionati non trae origine dal
la posizione agonistica, delie 
formazioni azzurre, ed in par-. 
ticolare di quella femminile 
danneggiata da verdetti non 
conformi al reale valore del
le atlete, ma dalla situazione 
di disagio manifestatasi da 
tempo nel mondo della gin
nastica sia in sede congres
suale, ed in particolar modo 
in quello conclusosi sabato a 
Fort Worth, sia in sede 
competitiva particolarmente 
per quanto attiene al settore 
della giuria; lo spirito espres
so in tale documento è stato 
condiviso dalla totalità dei 
paesi occidentali, ma anche 
da altre delegazioni quali 
quella giapponese e quella 
romena, i cui rappresentanti 
lo hanno sottoscritto per so
lidarietà».-

A quanto risulta in seno al 
comitato direttivo durante la 
sessione di ieri si è posta 
significativa attenzione ai 
problemi sollevati dal gesto 
;ttaHàaò~che ha IULUMO con
sensi anche a seguito dei ri
petuti ricorsi presentati dal
le varie rappresentative du
rante le gare di giovedì. 

1; ... 
bloccato così » 

x..' .i::.v- :•_>.. .i.i.:-ì. V- / •_... . i . 

« Sarei disposto a sacrificare il mio 
record purché l'Inter vinca » — « Pao
lo in crisi? Io non ci credo! » 

' • Nòstro servizio •: 
APPIANO GENTILE - Di
cono clic in questi - giorni si 
stia sottoponendo a training 
specifici, sotto la guida im
placabile di ' Armando One
sti, ruvido « secondo » della 
scuola di' Bersellini, per es
sere tirato alla perfezione in 
vista , • dell'appuntamento . di 
domani (ospite di riguardo. 
Paolo Rossi). Ma luì, Nazza
reno Canuti, di professione 
terzino ma all'occorrenza 
francobollatore tuttofare, ' ga
rantisce che il lavoro svol
to a questi ritmi è quello quo
tidiano. Niente dieta speciale 
per la «cura» Rossi: solo 
dosi • massicce di concentra
zione e di attenzione: ma sono 
questioni da dirimere sul 
campo, non in ritiro. 

Per Canuti, comunque, è u-
na questione di prestigio. Non 
è che in Italia siano poi trop
pi i difensori col marchio di 
qualità strappato alla notorie
tà di Paolo Rossi: statistica
mente parlando il nerazzurro 
è forse l'unico ad essere u-
scito indenne, per - quattro 
volte filate, dal confronto di
retto. E' evidente che per lui 
la faccenda crei inevitabili 
motivi di orgoglio. « Però, a. 
patto che l'Inter vinca sarei 
in un - certo senso contento 
che Rossi riesca ad andare in 
gol. almeno di tutta questa 
storia non se ne parla più*. 
Lo dice sorridendo, certo, i 
due punti sono l'obiettivo 
principale: ma se i gol di 
Pablito non vengono tanto 
meglio. v . (\ 

Canuti, quante volte hai 
fermato Rossi? 

— Meglio non dirlo, tanto 
lo sapete: io sono un po' su
perstizioso*. 

Siamo comunque al -quinto 
scontro diretto, cui però Ca
nuti è arrivato passando dal
la finestra che Mozzini, lo 
stopper titolare, gli, ha - la- * 
sciato aperta a causa di uno 
stiramento. 

A proposito. Canuti, dome
nica scorsa a Cagliari non ha 
giocato Mozzini e voi avete 
preso il primo gol su azione 
in campionato da un centra
vanti. , x' •-' - ".• ': -'•'" '-* -;-

«E' vero. Mozzini ci.ha la
sciati, soli e noi ci siamo fat
ti infilare, ma non divaghia
mo: l'efficacia e l'importan
za di Mozzini nel nostro re
parto difensivo non sarò cer
to io a scoprirla, n gol subi
to da Selvaggi è stato un e-
pisodio. Domani farò di tut
to per non ripetermi con Rós
si! »; ,- •- .' -. 
' Dicono che tu abbia un se

greto per fermare il centra
vanti della nazionale... 

*Ma quale segreto? Occor
re stargli sempre addosso. 
dentro e fuori dell'area, anti
ciparlo quando è lontano dal
la porta. Evitare di seguirlo 
quando, arretra troppo per 
non sprecare fiato e trovarsi 
in affanno,'nei momenti de
cisivi. Se questo è un segre
to...». - • . - , . - , . . . , 

Ma . è vero che Rossi lo 
marcate tu. Bini e Marini? . 
• « Marini blocca i riforni
ménti, e dei resto è il suo 
ruolo. Bini sta in seconda 
battuta com'è .normale. Ecco, 
se vogliamo sottilizzare a lo
ro due va il centi per cento 
di merito se Rossi, contro di 
nói, non ha mai segnato. Ma 
è cosi per tutti». •. 

Per te quest'anno il compi
to è facilitato? 

e No. io non credo alla cri
si di Rossi Prima vediamo 
quello che succede in campo. 
poi potrò parlare, n Perugia 
certo non attraversa un pe
riodo particolarmente felice. 
U rendimento della squadra 
è altalenante. Ma attenzione 
che • se dovesse trovare . la 
giornata giusta... ». 
. Paolo Rossi in particolare? 

« Rossi fa parte del collet
tivo: fermarlo non •- significa 
bloccare la squadra. E lo ri
peto: a me importa prima di 

Roma: chiarito 
il «caso 

Paolo Conti» 
ROMA — Chiarita 
!• il « c w P K t o C M H ». l€r». 

• U t A * l * hMM *nrt* • • hmg* 
«•noqvi*. Il teorie* ha «an» a 
Caati che «aal « 

a 
H 

— cha «ri 2 4 ta 
a» • 

« . M M anaaaaia natila I «fe
ri? >. Casti ha 

tutto che : l'Inter vinca. Poi 
Rossi può anche segnare. Ov
viamente, ' in caso contrario 
sarei più contento ». " 
. Dunque temete la squadra 

umbra... , ;« .;': ' •: ', •>, . 
e E come potrebbe essere < 

altrimenti? Non dimentichia- '• 
moci che il Perugia, all'inizio 
del campionato, era la squa
dra da battere, e che la sua • 
classifica attuale è falsata da 
una serie di episodi che non ' 
penso avranno ripercussioni 
ulteriori. Noi si dovrà dare 
il massimo per batterla. La 
compagine di Castagner va 
rispettata per non andare in
contro a brutte sorprese». 

Comunque per Rossi, indi
pendentemente dal suo mo
mento e dalle condizioni del
la squadra, questa volta sarà 
ancora più difficile visto che 
la vostra difesa non concede 
troppe distrazioni. 

« Impostato così il discorso ' 
mi va bene. E' vero, l'affia-
tamento raggiunto tra Bini e 
Bordon. per esempio, l'espe
rienza di Mozzini ci hanno 
giovato. Il reparto, è più com- . 
patto, più amalgamato come 
del,resto tutta la squadra. In 
questo senso sono ottimista. 
Per la questione Rossi si ve
drà: ne parleremo domani, 
dalle quattro e un quarto in 
poi*. 

Roberto Omini 

la F.LI. Pro < 

in appoggio alla 

lotta dèi 

calciatori greci 
VICENZA — La riiiniona dal
la Ftdertilont Intarnaxlonala 
dai calciatori profttsloniiti • 
(F . l . l . Prb) i l . f a r r i ad Atena 
lunedi profilino. L'Asaoclaxio-1 
na Italiana Calciatori ( A I O ; 
•ar i rapprt«antata \ dal prati-
dante aw. Sergio Campana a 
dal segretario' avw. Claudio Pa-
aqualin. La riunione ad Atena 
cado In un momento di par
ticolare tensione per- i l calcio 
greco. Domenica scorta, infat
t i , tulli i giocatori*di serie 8 
sono scesl in sciopero ed i 
giocatori di serie A hanno ri
tardato di dieci minuti l'ini-
xlo delle partite per rivendi
care Il diritto alla pensione a 
all'assistente malattie. Vista la 
risposta negativa della . federa
zione a del governo, l'associa
zione dal calciatori greci — In
forma un comunicato — ha 
proclamato par domenica pros
sima 9 dicembre, a quindi al
l'immediata vigilia della riu
nione internazionale, lo sciope
ro totale della serie A a, dal
la serie B. Alla riunione atenia-
sa parteciperanno rappresen
tanti della associazioni dei gio
catori di Inghilterra, Spagna, 
Francia, Germania occidentale, 
Olanda, Portogallo, Austria, 
Argentina, Cile, Svinerà, Uru
guay,, USA, Italia a Grecia. 
La riunione cagnara l'Ingrasso 

! nella.. federazione dello asso
ciazioni dei calciatori di Sve
zia, Colombia a Belgio. FIFA 
a UEFA hanno nel confronti 
dalla Federazione mondiale un 
atteggiamento di • attesa pas
siva ». 
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Presentata ad Arese la nuova monoposto di « FI 

Massacesi spiega perclié 
l'Alfa cambia vestito 

Dal nostro inviato • 
ARESE — L'Alfa Romeo ha 
presentato ieri la sua nuova 
monoposto di Formula 1 che 
prenderà parte nella • stagio
ne 1980 a tutti 1 Gran Premi 
del campionato mondiale. Si 
tratta di un'edizione perfe
zionata della 179 che sì è vi
sta nelle ultime - corse - di 
quest'anno e, per quanto ri
guarda l'aspetto esteriore, la 
cosa più appariscente sono i 
nuovi colori: la vettura, in
fatti, . non è più rossa, ma è 
«vestita» con il bianco e l'a
rancione della Marlbóro, che 
è il principale sponsor della 
scuderia. 

Di questo abbinamento con 
il colosso delle sigarette, ha 
parlato lo stesso presidente 
dell'Alfa Massacesi durante 
la festosa cerimonia svoltasi 
all'Auditorium della fabbrica 
di Arese, presente un folto 
pubblico di rappresentanti del
la stampa,- vecchi.e riuovi pi
loti, fra .cui Patrick Depailler 
( ancora claudicante per l'in
fortunio con • il deltaplano), 
tecnici e, com'è ormai tradi
zióne delle manifestazioni 
dell'Alfa. 1 componenti della 
pattuglia acrobatica dell'ae
ronautica militare guidati dal 
generale Mura. 

•Massacesi ha detto che cer
tamente l'Alfa avrebbe prefe
rito correre in proprio, ma la 
situazione economica dell'a
zienda ha consigliato l'abbi
naménto onde'prevenire'faci-

li critiche circa le non lievi 
spese che la partecipazione 
alle gare di Formula 1 com
porta. «Non tutti capiscoìio 
— ha detto Massacesi — che 
le corse sono un veicolo 
pubblicitario di estrema effi
cacia per una casa automobi
listica. Quindi, alle accuse di 
spreco preferiamo quelle di 
aver accettato di cambiare il 
colore detta macchina». 

Altri sponsor sono Scaini, 
Magneti Marelli (che fornisce 
le centraline di accensione a 
quasi tutte le F. 1). Agip, 
Goodyear, Plasmon Misura e 
Personal. ' 

Le caratteristiche principali 
della vettura, che è una 
wing-car monoscocca, sono 
quelle conosciute e cioè: mo
tore 12 cilindri a V di 60 

' gradi, cilindrata di 2995. po
tenza massima a 12 mila giri 
minuto di oltre 520 CV. cam
bio a sei marce, peso con 
olio e acqua 595 chili.. Le 
prestazioni fornite . dai test 
effettuati da Giacomelli (as
sente ad Arese perché in Ar
gentina dove si correrà la 
prima gara di campionato) 
nei giorni scorsi al Paul Ri
card sono più che prometten
ti e non resta quindi che at
tendere, il responso delle ga-. 
re. che ci aueuriamo possa 
compensare l'impegnò e l'en
tusiasmo dei . tecnici del 

- « B a i o n e ». • 
Illustrando H programma 

"sportivo dell'Autodelta. ring. 

Chiti ha spiegato anche il 
ruolo affidato a Vittorio 
Brambilla: il pilota monzese 
collauderà sulla pista di Ba
locco le monoposto che di 
volta in volta vengono prepa
rate per le gare e seguirà in 
modo particolare le prove 
della vettura con motore 
turbo. Brambilla dovrebbe 
anche partecipare con 'una 
terza vettura ad alcuni Gran 
Premi europei. 
; 'Chiti ha anche illustrato gli 
altri impegni agonistici del
l'Alfa, che sono: partecipa
zione al rally con 2000 GTV 
Turbodelta (Gruppo 4), forni
tura di propulsori (il ,4 ci
lindri 2000 GTV) per le For
mula 3 della scuderia Euro-
racing, organizzazione del 
Trofeo Alfasud e, infine, for
nitura di motori di vario tipo 
(tra cui il Montreal 8 cilindri 
a V di 3000 ce.) per la moto
nautica. 

Durante l'incontro di ieri si 
è-anche festeggiato il cin
quantenario della 175 (nata 
nel 1929) ed è stata quindi 
propizia l'occasione per la 
presentazione, da parte di 
Gigi Villoresi. del libro «Sto
rta della Mille Miglia» di 
Giovanni Lurani, il quale alla 
classica gara ha partecipato 
ben nove volte. 

Giuseppe Cervetto 

• Nella foto In alto l'e Alfa » 
presentata Ieri 

- Q voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha^creato -
Visa. Prima nel mondo. Visa adotta nella versione 652 cm1 

l'accensione elettronica integrale. 
in pratica, un computer che controlla il rendimento 

ottimale del motore a qualunque^regime. 
Risultato: nessuna regolazione dell'anticipo, niente 

spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
con la batteria semiscarica. 

Facile da guidare. Visa ha rcomandi centralizzati 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto e a portata di mano e a prova di distrazione: luci. 
segnalatoriAergicristalii. Citroen Visa. Meno di 3.70 m. 
di macchina pensati in grande: Spòrte, capacità di carico 

fino a 674 dm3, riscaldamento e aerazione • 
regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 

Visa Speciale Club, con motore da 652 cm] 
e Visa Super, con motore da 1124 cm3. 
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